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I DOMENICA 

DI QUARESIMA 

Anno 27 - Numero  10      

“DALLE CENERI  

ALLA LUCE” 
Lc 4, 1-13 

Preghiera 

Salga a te la nostra lode, 
o Padre, ricco  

di misericordia, 
che ci hai riuniti 

per accompagnarci  
nei primi passi 

del cammino che ci porta 
alla Pasqua, 

perché anche noi 
possiamo passare 

dalla delusione  
alla speranza, 

vivendo questo itinerario 
penitenziale 

come i discepoli 
 che ascoltano 

il Cristo tuo Figlio 
nel primo giorno  
dopo il sabato. 
Nella fedeltà 

 alla tua Parola, 
Gesù vince l’antico 

avversario, 
e insegna ad ogni uomo 

a trovare nelle sue parole 
e gesti di amore, 

la direzione 
 verso la salvezza, 

la forza per giungere 
rinnovati alla pasqua 

e venir trasfigurati nella 
luce del Risorto. 

Incoraggiati dallo Spirito, 
stimolati a imitare la sua 

fiducia in te, 
per l’intercessione 

dei santi, 
e in sintonia  

con l’umanità  
che cerca la pace, 

eleviamo a te il canto 
della lode. 

  “La tecnica vincente di Gesù è opporre per tre volte al Nemico 
dell'uomo, un bene maggiore; al volare basso, orizzonti liberi; alla cenere, 
la luce; al deserto, un mondo dove anche le pietre sono sillabe del discorso 
di Dio. Cenere sul capo e nardo profumato sui capelli di Gesù: sono le due 
parentesi che aprono e chiudono il tempo di quaresima, che va dal 
mercoledì delle ceneri, all'ultimo mercoledì, vigilia dei giorni supremi. 
Cenere e nardo sul capo: tra questi due poli si snoda il percorso 
quaresimale. O anche: dalle ceneri all'acqua, quella versata da Gesù sui 
piedi degli apostoli, nell'ultima sera, nell'ultima e prima di infinite cene in 
suo ricordo. Povertà e bellezza, fragilità e servizio sono le due grandi 
prediche che la chiesa affida ai segni, più che alle parole. 

 Segni altrettanto potenti, che incidono a fondo il cuore, sono le tre 
tentazioni raccontate dal vangelo. Tentazioni strane: nessuno di noi pensa 
di mangiare pietre, o di ordinare che diventino pane; nessuno pensa di 
arrampicarsi sui pinnacoli del tempio e di volare giù. Eppure: “togliete le 
tentazioni e più nessuno si salverà” (Sant'Antonio Abate, IV sec). Perché 
nessuno avrà più la possibilità di scegliere, e scegliere è vivere, il nostro 
decreto di libertà, una chiamata al futuro. Nelle tentazioni sono racchiuse le 
tre connessioni di fondo di ogni esistenza umana: io e le cose, io e gli altri, 
io e l'Altro. Scelgo quindi la relazione esatta da instaurare con le cose, non 
predatoria ma grata. Scelgo tra fede o superstizione, tra un Dio che è 
miracolo e un Dio che è ossigeno. Tra impormi sugli altri o servirli. 

 Le tentazioni non si evitano, si attraversano, e come si fa? Con un 
grande sforzo di volontà? La strategia di Gesù è un'altra: rilanciare, alzare 
la posta in gioco mostrando che ci sono cose che nutrono più del pane. 
Egli oppone all'offerta del tentatore parole più alte, e le trova nella Bibbia, e 
tutte contengono un di più di vita: non di solo pane vive l'uomo, c'è dell' 
altro che fa vivere le persone, è tutto ciò che è venuto dalla bocca di Dio. E 
dalla bocca di Dio son venuti la luce, le stelle, l'intero creato, la bontà e la 
bellezza, e sei venuto tu, mio prossimo, mio amato, amore mio che mi fai 
vivere.  

 La tecnica vincente di Gesù è opporre per tre volte al Nemico 
dell'uomo, un bene maggiore; al volare basso, orizzonti liberi; alla cenere, 
la luce; al deserto, un mondo dove anche le pietre sono sillabe del discorso 
di Dio: nel cuore della pietra Dio sogna il suo sogno (G. Vannucci). Lo 
Spirito che ha condotto Gesù nel deserto non lo ha abbandonato, è lì con 
lui; e fra le pietre di Giudea fa vibrare il sussurro della brezza leggera, il 
brivido del silenzio, come per Elia sul monte quando Dio passava. Noi 
credenti non siamo più bravi degli altri, noi siamo soltanto i non-da-soli, i 
non-abbandonati, quelli al sicuro sulla rotta da percorrere perché sulla loro 
vela soffia sempre il vento di Dio, la ‘ruah' che accende parole di fuoco e di 
miele.” (Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 
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ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni feriali: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

DOMENICA 9 MARZO 2025 

Ore 17.00: Catechesi per la Cresima degli 
adulti  

LUNEDI’ 10 MARZO 2025 

Ore 18.15: Catechesi battesimale  

MERCOLEDI’ 12 MARZO 2025 

Ore 9.00: Apertura dello Sportello Caritas per 
Centro di Ascolto  e Distribuzione degli alimenti 

Ore 18.30: Prove di Canto con Luciano 
aperte a tutti  

 GIOVEDI’ 13 MARZO 2025 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa e dei Locali di 
ministero Pastorale 

VENERDI’ 14 MARZO 2025 

Ore 16.30: Esposizione del SS.mo 
Sacramento animata dal Diacono Maurizio Ore 
17.30: S. Messa e a seguire Via Crucis animata 
dal Gruppo dei Catechisti. 

ALTRE INIZIATIVE 

 Ogni Domenica alle ore 11.00: è 
possibile  e raccomandabile partecipare 
alle prove di Canto con il coro di Stefania. 

 Giovedì 20 Marzo (ore 18.15): Catechesi 
per i partecipanti al Giubileo Diocesano a 
Roma 

 Le persone iscritte al Giubileo Diocesano a 
Roma  che si terrà il 22 Marzo sono 
pregate di dare nel più breve tempo 
possibile la quota di iscrizione di 20.00 € 

                                +++++++++++ 

BENEDIZIONI DELLE FAMIGLIE NELLE 
CASE 

LUNEDI’ 10 MARZO:  

ORE 15.30-17.30: PIAZZA GAUCCI 

MARTEDI’ 11 MARZO: 

ORE 15.30-17.30: VIA DEI LARICI 

MERCOLEDI’ 12 MARZO: 

VIA DEI GELSI, VIA DELLE QUERCE 

CONFERMAZIONE PER GIOVANI E ADULTI 

Chi è interessato a seguire esperienze 

spirituali e formative in preparazione al 

Sacramento della Cresima o anche del 

Battesimo e della Comunione sono invitati a 

rivolgersi al Parroco al più presto. 

Sapienza in Pillole 
 Durante la Quaresima è tradizione il pio 
esercizio della VIA CRUCIS, una delle forme di 
preghiera più amate dai cristiani, con cui si ripercorre 
il tratto ultimo del cammino percorso da Gesù 
durante la sua vita terrena, dal momento in cui, 
insieme ai suoi discepoli, “dopo aver cantato l'inno, 
uscirono verso il monte degli ulivi” (Mc 14, 26), fino a 
quando fu condotto al “luogo del Golgota” (Mc 15, 
26), crocifisso e deposto nel sepolcro. La Via Crucis, 
nel senso attuale del termine, risale al Medio Evo 
inoltrato. San Bernardo di Chiaravalle, San Francesco 
d'Assisi e San Bonaventura da Bagnoregio 
prepararono il terreno su cui nascerà la tradizione. 
Nella sua forma attuale, con le stesse quattordici 
stazioni disposte nello stesso ordine, la Via Crucis è 
attestata in Spagna nella prima metà del secolo XVII, 
soprattutto in ambienti francescani. Dalla penisola 
iberica si diffuse prima in Sardegna, allora sotto il 
dominio della corona spagnola, e poi nella penisola 
italica, dove la pratica fu introdotta dal 
francescano Padre Salvatore da Cagliari. Convinto ed 
efficace propagatore fu, però, San Leonardo da 
Porto Maurizio, frate minore e instancabile 
missionario, che introdusse anche le meditazioni ad 
ogni stazione. Nella sua vita eresse personalmente 
oltre 572 Via Crucis, delle quali è tuttora famosa 
quella realizzata nel Colosseo, su richiesta di 
Benedetto XIV, nel dicembre 1750, a ricordo di 
quell'Anno Santo. Nasce in questa occasione la 
tradizione della Via Crucis al Colosseo, teatro durante 
l’Impero romano di spettacoli crudeli contro i primi 
cristiani. Ed è proprio per questo che lo stesso 
Pontefice, il 19 settembre 1756, volle consacrare quel 
luogo alla memoria della Passione di Cristo e dei 
Martiri riconoscendogli il titolo di «chiesa pubblica». 
La tradizione si mantenne per oltre un secolo, 
perdendosi con l’Unità d’Italia. Fu Giovanni XXIII a 
riportare il rito nell’Anfiteatro Flavio nel 1959, ma 
solo per quell’anno. La tradizione costante del 
Venerdì Santo al Colosseo venne ripresa nel 1964 da 
Paolo VI, mentre fu Giovanni Paolo II il primo ad 
affidare le meditazioni non solo a religiosi, ma anche 
a personalità della cultura e a laici. Papa Francesco, 
nella sua prima Via Crucis da Pontefice, nel 2013, ci ha 
esortato a viverla nella vita di tutti i giorni, a 
camminare insieme sulla via della Croce, portando 
nel cuore la Parola di amore e di perdono e 
aspettando la Risurrezione di Gesù. Partecipando alla 
Via Crucis - che ogni venerdì del periodo quaresimale 
si svolge anche nella nostra parrocchia - ciascuno di 
noi può ripercorrere il proprio cammino verso Gesù: 
per piangere il proprio peccato come Pietro; per 
aprirsi, come il Buon Ladrone, alla fede; per restare 
presso la Croce di Cristo, come Maria, e lì accogliere 
la Parola che salva e lo Spirito che è Vita.  


